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ATTI 1.6.03/2022-136 
 

PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEI LOCALI ALL’INTERNO DEL PADIGLIONE 
“LUIGI MANGIAGALLI” DELLA FONDAZIONE IRCCS SITO IN VIA DELLA COMMENDA, 12 – MILANO, DA 
ADIBIRE AD ATTIVITA’ COMMERCIALE DI BAR, EDICOLA E MERCERIA PER IL PERIODO DI N.72 MESI, CON 
EVENTUALE OPZIONE DI PROROGA PER ULTERIORI DODICI MESI - CIG: 945625085B – ID SINTEL: 8766659 
 

CHIARIMENTO N. 1 DEL 10.11.2022 
 

DOMANDA 1 
L’Art. 3 del Disciplinare di gara riporta testualmente la seguente informazione: “Si precisa, ai fini di una più 
meditata elaborazione e formulazione dell’offerta, che è previsto il completamento dei lavori di costruzione 
del nuovo edificio dell’ospedale nell’anno 2024, dove sarà presente uno spazio destinato a bar edicola 
merceria, la cui gestione sarà oggetto di apposita separata procedura di selezione del contraente, che 
coesisterà con lo spazio commerciale oggetto della presente concessione”. 
A tale proposito, posto che il disciplinare di gara indica in euro 700 mila annui il fatturato del gestore 
uscente, si chiede di sapere: 
a. Se la stima del canone annuo posto a base di gara tiene conto della perdita di fatturato che potrebbe 
realizzarsi a seguito dell’apertura del nuovo spazio destinato a bar; 
b. Il nominativo del gestore uscente ed il valore del canone annuo attualmente in essere; 
c. La superficie commerciale di vendita prevista per il nuovo esercizio commerciale. 
 
RISPOSTA 1 
 
a. L’informazione relativa all’apertura di questo nuovo spazio è stata unicamente inserita per fornire al 
mercato un quadro aggiornato delle condizioni di gara. Non essendo tuttavia ancora definita la data di 
attivazione né tantomeno possibile stimare se ed in che modo possa questa influire sugli incassi della 
concessione in oggetto, il canone proposto a base d’asta corrisponde unicamente alle condizioni di 
affidamento attuali. 
 
b. Tale richiesta non risulta essere pertinente in quanto non influente ai fini della determinazione 
dell’offerta. 
 
c. Non sono state ancora individuate in maniera definitiva le superfici commerciali destinate a bar edicola e 
merceria per il nuovo ospedale attualmente in fase di costruzione poiché gli spazi per ora solo ipotizzati 
potrebbero variare all’evolversi delle esigenze sanitarie.  
 
DOMANDA 2 
L’Art. 7 punto 7.2 in relazione al requisito di capacità economico – finanziaria, prevede che il Concorrente 
dovrà dichiarare, pena l’esclusione, “di aver conseguito nell’ultimo triennio un fatturato complessivo per 
servizi analoghi a quello oggetto della concessione, non inferiore a tre volte il canone di concessione 
annuale calcolato sul valore mensile posto a base d’asta (IVA esclusa), per un importo complessivo di 
270.000,00 euro”.  
 



 

 

A tale proposito si chiede conferma che trattandosi di servizi analoghi e pertanto non identici, il requisito 
possa essere soddisfatto con la presentazione di idonea dichiarazione relativa al fatturato del settore di 
attività oggetto dell’appalto (Allegato XVII, Parte I del Codice degli Appalti lett. c), intendendosi per settore 
di attività oggetto dell’appalto i servizi ristorazione collettiva gestiti in concessione.  
Quanto sopra anche alla luce delle pertinenti pronunce ANAC (ad esempio n. 3 del 9 dicembre 2014) 
secondo cui “il concetto di servizio analogo non va interpretato nel senso di servizio identico, ma come 
similitudine tra le prestazioni, tenuto conto che l'interesse pubblico sottostante è l'apertura del mercato 
attraverso l'ammissione alla gara di tutti i concorrenti per i quali si possa raggiungere un giudizio 
complessivo di affidabilità”. 
 
RISPOSTA 2 
Si conferma. 
 
DOMANDA 3 
L’Art. 7 punto 7.3 in relazione al requisito di capacità tecnico-professionale, prevede che il Concorrente 
dovrà dichiarare, pena l’esclusione, “di essere in possesso dei requisiti professionali per l’esercizio 
dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande stabiliti dall’art.66, della Legge Regionale 2 febbraio 
2010, n. 6 “Testo unico delle leggi regionali in materia di commercio e fiere”. 
Al termine di tale periodo è tuttavia riportato il seguente paragrafo: 
“La comprova dell’esperienza maturata nella gestione di servizi analoghi a quelli oggetto dell’affidamento 
all’interno di Presidi Ospedalieri (pubblici e privati) di cui al punto 2.3 dei criteri di valutazione dell’offerta 
tecnica è fornita in uno dei seguenti modi…” 
Poiché detto paragrafo è contenuto nell’art. 7 del Disciplinare, rubricato REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI 
PROVA, si chiede conferma che la locuzione “servizi analoghi a quelli oggetto dell’affidamento all’interno di 
presidi Ospedalieri” sia da riferirsi esclusivamente ai mezzi di prova relativi all’esperienza maturata, 
eventualmente dichiarata dal concorrente ai fini dell’attribuzione del punteggio di cui al punto 2.3 della 
tabella riportata all’art. 18 del disciplinare e dunque NON debba essere considerato quale requisito di 
partecipazione. 
 
RISPOSTA 3 
Si conferma.  
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